
Con le ciaspole o a piedi

....ci vediamo a Borca
Premessa alla gita
Perchè non poterci incontrare anche durante l'inverno?
Forti della convinzione che "...con la neve o con il vento...il Campeggio Club è sempre contento", 
abbiamo pensato di non lasciar cascare la proposta del socio Emilio Andreotta di Borca che ci dà 
l'occasione di conoscere questa splendida località della valle del Boite con un itinerario sulla neve 
alla portata di tutti quelli che hanno un minimo di allenamento (ma per gli altri c'è sempre la 
possibilità di un percorso B)
Per tutti il punto d'incontro è fissato per 

domenica 17 febbraio alle ore 10,00 presso la chiesa dei Santi Simone e 
Taddeo di Borca di Cadore

La  chiesa  conserva  alcuni  tesori  artistici  tra  cui  la  miracolosa  statua  della  Madonna  Nera, 
collocata nella nicchia sul lato sinistro, nei pressi del coro, l'altare maggiore  capolavoro di Pietro 
Antonio Novelli, datato 1773 ed infine l'organo del Callido (1791) posto subito sopra il portale di 
ingresso e riportato all'antico splendore dopo un restauro accuratissimo. 

Itinerario proposto (d'ora in poi chiamato A)
I "piani di Ciauta" sono una panoramica ed ampia 
prateria,  raggiungibile  da  Borca  di  Cadore, 
attraverso  un  suggestivo  sentiero  immerso  nel 
bosco.
Per  raggiungere  la  chiesa,  punto di  partenza della 
gita, si lascia la SS 51 di Alemagna appena dopo il 
distributore  Agip,  girando  a  sinistra  (indicazione 
VILLANOVA).
Si scende lungo la strada principale e subito dopo il 
tornante c'è la possibilità di parcheggio sulla destra 
in vicinanza degli impianti sportivi. Se si continua 
sulla strada principale si raggiunge la chiesa dove è 

fissato l'appuntamento (ulteriore possibilità di parcheggio anche al cimitero che si raggiunge dalla 
chiesa prendendo a sinistra per circa 100 metri). Gli stessi parcheggi (oltre a quello a monte della 
strada nei pressi della ex stazione ferroviaria) sono adatti per la sosta notturna di chi volesse 



arrivare la sera prima con il camper. Dalla chiesa prenderemo a piedi lungo la strada superando 
prima  il  ponte  sul  Boite  e  proseguendo  quindi  per  Villanova.  Superato  il  paese  la  strada  si 
restringe e sale dai 1000 metri circa ai 1560 di Malga Ciauta. Il tempo di percorrenza è di circa 2  
ore e mezza e può richiedere le ciaspole nel caso di innevamento (consigliamo chi non le ha di  
noleggiarle personalmente dal negozio di articoli sportivi di sua fiducia, con la certezza così di 
trovare il proprio numero e di poter regolare lo scarpone alla ciaspa la sera prima, al caldo. Per  
chi ne fosse sprovvisto c'è la possibilità di provare, senza garanzia di trovare il proprio numero, 
nel negozio di noleggio posto di fronte al distributore Agip: euro 10 per ciaspole e bastoncini).
Chi lo volesse, se l'innevamento è adeguato, può anche scendere con la slitta.
Malga Ciauta risulta di solito aperta nei fine settimana, ma noi ipotizziamo pranzo al sacco.  Ai  
partecipanti verrà fornita mappa dell'itinerario, che è anche scaricabile e visionabile con Google 
Earth (itinerario A)

Itinerario alternativo (B)
Chi volesse fare qualcosa di più soft potrà 
percorrere  l'antica  "strada  regia"  che  in 
circa 4 km porta da Borca a S. Vito, per poi 
ritornare  lungo  la  ciclabile,  al  punto  di 
partenza.  La  strada  dell'andata  è  anche 
veicolare,  quella  del  ritorno  solo 
pedonabile.
La "strada regia" è la strada che collegava 
la pianura al Tirolo prima della costruzione 
della  strada  di  Alemagna,  inaugurata  nel 
1832. Chi sceglierà l'itinerario B metterà i 
piedi dove nel 1509 passò Martin Lutero per recarsi a Roma, dove nel 1511 passò Massimiliano 
d'Asburgo per scendere a conquistare il  castello di  Pieve e dove nel  1547 passò Tiziano per 
recarsi ad Augsburg inviato dall'Imperatore Carlo V; insomma sceglierà un pezzo di storia di 
questa parte della valle del Boite. Ai partecipanti verrà fornita mappa dell'itinerario, che è anche 
scaricabile e visionabile con Google Earth (itinerario B)

Iscrizioni
L'iscrizione per i soci del Campeggio Club Belluno è gratuita, ma necessaria per consentire di 
essere avvisati in caso di soppressione dell'uscita per maltempo o per riferirvi le condizioni di  
agibilità dell' itinerario. 
Va fatta :
telefonando o inviando un email entro e non oltre venerdì 15 febbraio a 
Paolo Carrari    0437.927103 (possibilmente in orario serale)  gusela@alice.it
All'atto dell'iscrizione va indicato:

• quanti intendono effettuare l'itinerario A e quanti l'itinerario B
• lasciare un indirizzo email (solo eccezionalmente e in assenza di questo un numero di 

cellulare)
Gli  iscritti  sono  tenuti  a  lasciare  un  indirizzo  email  di  riferimento  al  quale  verrà  data 
comunicazione nella serata di sabato 16 febbraio qualora si rendesse necessario annullare la gita e 
per dare le notizie "last minutes" sulle condizioni del tracciato.

Inutile raccomandare un adeguato equipaggiamento sia per gli scarponcini che per il vestiario 
adatti  ad  uscita  in  ambiente  alpino  invernale,   in  particolare  a  quanti  intendono  effettuare 
l'itinerario A.


